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Sos ambulanze senza medico Ruggiero: «Servono due Saut»
FORTORE

LUELLA DE CIAMPIS

FORTORE  Luella  De  Ciampis  Tiene  banco  la
demedicalizzazione  delle  ambulanze  del  118
nel  Fortore,  dove  nell'arco  di  20  giorni,  il
numero  di  codici  rossi  che  hanno  richiesto
interventi  diversi  è  arrivato  a  quattro  e  i
decessi  a  due.  A  riaprire  il  discorso  sulla
vicenda  è  Giuseppe  Ruggiero,  sindaco  di
Foiano Val Fortore e consigliere provinciale, in
seguito  alla  notizia  dell'ultima  vittima
registrata  nel  giorno  di  Ferragosto  a  San
Bartolomeo  in  Galdo,  a  causa  di  un  malore
dopo  l'arrivo  dell'ambulanza  demedicalizzata.
Negli ultimi 20 giorni, si sono verificati dunque
quattro codici rossi a Ginestra degli Schiavoni,
Castelpagano,  Castelfranco  in  Miscano  e  San
Bartolomeo.  Gli  eventi  drammatici,  che
avevano  avuto  inizio  con  la  morte  di  un
69enne colpito da infarto miocardico, cui sono
seguiti  l'incidente  dell'operaio  59enne,
schiacciato  da  una  trivella  e  trasportato  in
elisoccorso  all'ospedale  del  Mare,  e  il
trasferimento  del  ciclista  24enne  di
Castelfranco  in  Miscano  in  elisoccorso
all'ospedale di  Foggia,  per ottimizzare i  tempi
d'intervento  ed  evitare  di  attendere
l'ambulanza  con  medico  a  bordo,  in  arrivo  da
Morcone  o  Benevento,  sono  continuati  con  il
decesso di un uomo di San Bartolomeo che, al
momento  dell'intervento  dei  sanitari,
ancorché  in  gravi  condizioni,  era  ancora  in
vita.  «In  merito  all'ultimo  decesso  dice
Ruggiero  non  tocca  a  noi  giudicare  ma  sarà
materia  degli  inquirenti,  mentre  la  nostra
esigenza,  in  questo  momento,  è  quella  di
avere due Saut, vale a dire due postazioni 118

con ambulanze medicalizzate, uno per la valle
del  Fortore  e  un  altro  nelle  aree  del  pre-
Fortore, in quanto queste ultime finiscono per
non  essere  compatibili  con  i  20  minuti
canonici  previsti  per  effettuare  un  intervento,
senza mettere a rischio la vita del paziente. A
noi  interessa  che  ci  sia  una  rete
dell'emergenza  territoriale  che  funzioni
affinché,  quando  si  verificano  incidenti  gravi
come  quelli  degli  ultimi  20  giorni,  si  possa
intervenire  in  tempi  brevi.  Credo -  aggiunge -
che  si  potrebbero  sostituire  i  due  Psaut  (ex
guardie  mediche)  esistenti  nel  Fortore  con
due  postazioni  118  medicalizzate  perché,  dal
numero degli accessi quotidiani, si evince che
la  presenza  dei  centri  di  continuità
assistenziale  è  meno  importante  del  118».  A
suo  avviso  «lo  stesso  discorso  vale  per  gli
ospedali  di  comunità,  che  potrebbero  essere
sostituiti da un incremento delle prestazioni in
Adi,  vale  a  dire  erogate  a  domicilio  dal
personale  infermieristico,  dagli  operatori
sociosanitari  e  dai  fisioterapisti  dell'Asl.
Inoltre, sarebbe opportuno allargare le maglie
delle  competenze  territoriali  in  ambito
sanitario  perché  una  fetta  di  popolazione  del
Fortore  è  molto  più  vicina  alle  strutture
sanitarie  di  Puglia  e  Molise  di  quanto  non  lo
sia  a  Benevento».  Sulla  questione  è
intervenuto  anche  Vincenzo  Fuschini,
dirigente  provinciale  di  Forza  Italia  e  vice
sindaco di  Telese Terme.  «Rivendico  scrive  in
una  nota  il  giusto  diritto  alla  salute  sancito
dalla  Costituzione  che  però,  De  Luca  e  i  suoi
sodali  locali,  violano.  Non  capisco  che  senso
abbia  un'ambulanza  del  118  senza  medico  a
bordo,  visto  che  opera  in  regime  di  Pronto
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soccorso.  Non  si  può  asserire  che  "oggi  gli
infermieri hanno le stesse capacità dei medici

perché  sono  laureati",  banalizzando  la
demedicalizzazione  delle  ambulanze».  ©
RIPRODUZIONE RISERVATA.


